
Le politiche d’acquisto 
dei sistemi bibliotecari

lombardi

Le profonde trasformazioni in atto
nel settore dell’editoria libraria, e
in particolare il rischio di una pro-
gressiva riduzione nel numero del-
le librerie, porta ad interrogarsi
sulla possibilità che le biblioteche
pubbliche possano rappresentare
un canale di distribuzione di libri
complementare alle librerie e par-
ticolarmente adatto a promuovere
la lettura. In una precedente ricer-
ca (“Quaderno ASK” 2/2010) si era
evidenziato che le biblioteche con-
tribuiscono alla “biodiversità edito-
riale” poiché rispecchiano i gusti
del pubblico espressi dai successi
commerciali delle novità, ma ne stem-
perano il successo a vantaggio di
una rosa più ampia di marchi e di
titoli, soprattutto nel segmento ra-
gazzi, tradizionalmente ben presi-
diato dalle biblioteche; inoltre, le
biblioteche permettono un allun-
gamento del ciclo di vita dei titoli,
poiché sono in grado di tenerli vi-
vi per periodi di tempo più lunghi
rispetto ai canali commerciali. Que-
ste due caratteristiche del canale (al-
largamento della base di titoli pro-
posti e allungamento del ciclo di
vita dei titoli) lo rendono partico-
larmente adatto a segnalare ai suoi
frequentatori (spesso forti lettori)
buoni titoli, indipendentemente dal-
la capacità degli editori di sostenere
lo sforzo necessario a garantire ade-
guata visibilità in libreria. Perché ciò
si verifichi, tuttavia, occorre che i
bibliotecari siano messi in condizio-
ne di scegliere con sufficiente cura
i titoli da assortire; la qualità della
selezione è infatti condizione ne-

cessaria in presenza di tensione sul-
le risorse finanziarie a disposizione
(e quindi di limitatezza dei budget
per l’acquisto di libri) e di crescente
attenzione da parte dei bibliotecari a
garantire un adeguato tasso di rota-
zione dei titoli sullo scaffale, indica-
tore di capacità della biblioteca di
stimolare consultazioni e prestiti. 
L’insieme di queste considerazioni
porta a riflettere sulle politiche di
acquisto da parte delle biblioteche
e sulle politiche di promozione da
parte degli editori nei confronti di
questo canale; la costituzione di nu-
merosi sistemi bibliotecari ha por-
tato ad un aumento di efficienza nel-
la gestione, con particolare riguar-
do alla catalogazione dei libri e al-
la accessibilità dei cataloghi a un
numero più ampio di cittadini, ma
solo in alcuni casi gli acquisti sono
stati centralizzati, poiché numero-
se biblioteche (e le amministrazio-
ni comunali alle quali rispondono)
hanno preferito gestire in autono-
mia una attività critica nel definire
il posizionamen-
to della bibliote-
ca da un punto di
vista sociale e cul-
turale. 
Questo articolo po-
ne in relazione le
politiche di acqui-
sto messe in atto
dalle biblioteche
pubbliche con le
risorse disponibi-
li per acquisti di
libri e con i risul-
tati in termini di

prestito. Le domande alle quali l’ar-
ticolo intende dare risposta sono
così sintetizzabili:
– Quali sono le politiche di acqui-

sto dominanti fra le biblioteche?
Quali i fattori che più incidono
nell’individuazione dei fornitori? 

– Esiste una relazione fra le politi-
che di acquisto poste in atto dal-
le biblioteche pubbliche e la lo-
ro performance?

Oggetto di analisi sono le bibliote-
che di pubblica lettura in Lom-
bardia. La regione è stata presa in
considerazione per la varietà e ric-
chezza del suo sistema di bibliote-
che di pubblica lettura e per una
disponibilità di risorse mediamente
superiore rispetto ad altre regioni
italiane per l’acquisto di volumi.
La ricerca, realizzata nel 2010, ha
coinvolto i 44 sistemi bibliotecari
regionali; per 22 di questi (pari al
43% della popolazione) sono state
raccolte informazioni attraverso
questionario e in 18 casi sono state
effettuate interviste ai responsabili
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di sistema o a una o più bibliote-
che (nel caso in cui le politiche di
acquisto non siano centralizzate a
livello di sistema). Le risposte sono
state confrontate con il punto di
vista di un grossista. Per quanto di
dimensioni ridotte, il campione ri-
sulta rappresentativo della realtà
regionale, sia dal punto di vista di-

mensionale, sia in termini di varie-
tà di realtà considerate. Come si
nota dalle figure 1-7, le osservazio-
ni nel campione sono molto diver-
se rispetto alla media regionale
(espressa dalla linea blu nei grafi-
ci) per dimensioni, risorse destina-
te agli acquisti di libri, spesa pro
capite, prestiti. 

La figura 8, riportata nella pagina
seguente, mostra i volumi per abi-
tante nei sistemi bibliotecari inda-
gati. Il dato ad evidenza penalizza
le biblioteche localizzate nei centri
urbani di maggiori dimensioni (Mi-
lano e Brescia) e al contempo rive-
la la varietà di situazioni presenti
nella regione.
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Figura 2 - Patrimonio totale
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Le politiche di acquisto 
nei sistemi bibliotecari

Perché le biblioteche di pubblica
lettura possano svolgere al meglio
la loro funzione di avvicinamento
alla lettura di ampi strati di popo-
lazione è necessario al contempo
che siano radicate e presenti sul
territorio (per offrire un servizio ai
cittadini, senza distinzioni di red-
dito e sociali) e dall’altro che siano
in grado di offrire un buon assorti-
mento di titoli, in particolare di
novità, per poter essere “attrattive”
presso tutti gli strati della popola-
zione; in presenza di crescenti ri-
duzioni delle risorse comunali (al-
le quali le biblioteche di pubblica
lettura attingono per finanziare la
propria attività), la costituzione dei
sistemi bibliotecari ha permesso

da un lato un miglioramento del
servizio al cliente e dall’altro una
maggiore efficienza della gestione:
le biblioteche di gruppi di comuni
contigui hanno costituito entità so-
vra-aziendali (localizzate in genere
presso una biblioteca del sistema)
governate sotto forma di consorzi
o di fondazioni, incaricate di svol-
gere funzioni di coordinamento
(ad esempio per quanto riguarda
la costruzione di OPAC integrati o
di organizzare le attività di prestito
interbibliotecario fra le biblioteche
del sistema) o di centralizzazione
di alcune attività (come la catalo-
gazione). 
Attraverso il sistema, le biblioteche
aderenti “mettono in comune” il
proprio patrimonio e alcune risor-
se: in questo modo i cittadini dei
comuni aderenti al sistema hanno

visibilità (attraverso il catalogo co-
mune) e accesso (nella propria bi-
blioteca o attraverso un sistema di
consegna dei titoli fra le biblioteche
del sistema) ai titoli disponibili nel-
l’intero sistema e quindi un servizio
migliore; nel contempo, le bibliote-
che aderenti al sistema realizzano
economie di assorbimento dei costi
fissi (poiché a regime la cataloga-
zione dei libri acquisiti può avveni-
re una volta a titolo), di scala (nel
caso in cui gli acquisti siano centra-
lizzati) e di raggio d’azione (poiché
i titoli presenti nel catalogo di una
biblioteca possono essere resi dis-
ponibili al prestito per un bacino di
utenza più ampio di quello al quale
erano originariamente destinati).
Gli effetti positivi dell’introduzione
dei sistemi sono un aumento del-
l’indice di prestito, la fidelizzazione
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Figura 8 - Indice patrimoniale
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degli utenti, e una maggiore effi-
cienza nell’utilizzo di risorse pub-
bliche. 
Ad evidenza, l’acquisto di libri rap-
presenta per una biblioteca un’atti-
vità centrale: nella scelta dei titoli
da assortire si sintetizza la cono-
scenza dei bibliotecari del proprio
bacino d’utenza e dei suoi gusti, la
competenza nel comporre un cata-
logo destinato a rimanere vivo nel
tempo al di là delle mode e delle
pressioni commerciali degli edito-
ri, la capacità della biblioteca di dif-
ferenziarsi dai suoi simili e di ca-
ratterizzarsi come istituzione cul-
turale: gli acquisti di libri rappre-
sentano in estrema sintesi una leva
attraverso la quale un comune –
attraverso la sua biblioteca – defi-
nisce la propria politica culturale.
Al tempo stesso, dal punto di vista
del sistema bibliotecario, è impor-
tante che le scelte relative a quali
titoli assortire e in quali quantità (co-
sì come le scelte relative ai maceri)
siano fortemente condivise fra le
biblioteche appartenenti al sistema,
onde evitare eccessive concentra-
zioni di acquisti sui titoli di imme-
diato successo commerciale (che
tendono ad “invecchiare” rapida-

mente) a scapito di una crescita più
equilibrata del patrimonio. Inoltre
dal punto di vista economico la cen-
tralizzazione del budget di acquisto
a livello di sistema permette migliori
condizioni negoziali nei confronti
dei fornitori e possibilmente un
maggiore livello di servizio. 
Rispetto agli acquisti di volumi, i si-
stemi bibliotecari lombardi seguono
tre strategie, caratterizzate da un di-
verso livello di coordinamento:
– in alcuni casi (definiti in questo

articolo sistemi decentrati) solo
alcune biblioteche del sistema (in
genere quelle di maggiori dimen-
sioni) o solo per alcuni progetti
speciali le scelte di acquisto so-
no condivise; di norma ciascuna
biblioteca dispone liberamente
del proprio budget di acquisto;

– nei sistemi coordinati, le biblio-
teche condividono le scelte sui
titoli da assortire e da acquistare,
ma ciascuna è responsabile del
proprio budget e acquista i titoli
presso il proprio fornitore;

– infine, nei sistemi centralizzati,
il budget per gli acquisti di libri è
messo in comune a livello di si-
stema.

In alcuni casi le biblioteche posso-

no rifornirsi direttamente presso
gli editori; più frequentemente gli
acquisti avvengono attraverso l’in-
termediazione di un grossista e tal-
volta attraverso librerie.
Nelle gare d’appalto è possibile in-
dividuare tre tipologie di bandi:
– gare che selezionano il fornitore

sulla base dello sconto massimo
praticato, dati per garantiti alcuni
servizi base (tipologia A);

– gare che selezionano il fornitore
sulla base dello sconto praticato
e della capacità di fornire servizi
richiesti – in questo caso il peso
assegnato, al momento della ri-
cerca (dunque prima della Legge
Levi), era intorno al 50% (tipolo-
gia B);

– valutazione pratica del servizio
(tipologia C).

Politiche di acquisto 
e performance

Data la varietà dei casi indagati, le
biblioteche del campione sono state
classificate in funzione di due pa-
rametri:
Budget disponibile per l’acquisto.
Maggiore il budget disponibile, mag-
giore il potere negoziale nei con-
fronti dei fornitori e le leve a di-
sposizione per negoziare condizioni
commerciali favorevoli o maggiori
livelli di servizio.
Indice di prestito: (prestiti totali al-
l’anno/popolazione totale)*1.000.
Si tratta di un indicatore di effi-
cienza della biblioteca, indubbia-
mente influenzato dalla capacità dei
bibliotecari di scegliere i titoli de-
stinati a incidere maggiormente sul
gradimento degli iscritti alla biblio-
teca o di cogliere i bisogni di lettu-
ra del proprio bacino di utenza. La
presenza di una filiera di approv-
vigionamento efficace e di suppor-
to nella selezione dei titoli potreb-
be condizionare la capacità della
biblioteca di comporre con tempe-
stività un assortimento attrattivo nel
breve e di qualità nel lungo periodo.
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Tabella 1

Livello di coordinamento Sistemi coinvolti
Sistemi decentrati Sistema Oltrepò Pavese 

Sistema Valle Camonica
Sistema Lario Ovest
Sistema Lodigiano
Sistema Bassa Pianura Bergamasca
Sistema Bassa Bresciana Centrale
Sistema Nord Est Bresciano
Sistema Area Nord Ovest Bergamasca
Sistema Sud Ovest Bresciano
Sistema bibliotecario Vimercatese
Sistema bibliotecario Milano Est
Sistema bibliotecario Brescia Est
Sistema bibliotecario Cremasco Soresinese

Sistemi coordinati Sistema Valli dei Mulini
Sistema Ovest Como
Sistema Brianteo (misto)

Sistemi centralizzati Sistema urbano milanese
Sistema Val Seriana (misto)

20-29dubini.qxd  19-10-2011  18:30  Pagina 23



24

L’incrocio delle due dimensioni dà
luogo a una matrice a quattro qua-
dranti (cfr. figura 9); come preve-
dibile, le due variabili sono in lar-
ga parte correlate: all’aumentare del
budget a disposizione, aumentano
gli acquisti di novità e i rinnovi del
parco titoli e conseguentemente la
capacità di attrazione delle biblio-
teche: le biblioteche posizionate
nel quadrante B e C evidenziano
pertanto rispettivamente bibliote-
che che hanno ottenuto dai propri
comuni budget adeguati per l’ac-
quisto di libri – causa e conse-
guenza di vivaci politiche di pre-
stito – e sistemi bibliotecari con ri-
sorse e impatto limitato. Spicca per
efficienza il sistema bibliotecario
Brianteo (quadrante A), mentre le
biblioteche del sistema urbano di
Milano si caratterizzano per bassi
livelli di prestito pur in presenza di
risorse cospicue per gli acquisti di

libri (area D, evidenziata in figura 2).
Va notato che la distinzione fra i
quattro quadranti ha il vantaggio
di una schematizzazione in fase di
analisi, ma non va vista come iden-
tificazione netta di indici di qualità:
come si nota dalla figura, la distri-
buzione dei sistemi bibliotecari con-
siderati all’interno della figura mo-
stra un elevato numero di sistemi
bibliotecari concentrati nell’area cen-
trale della figura, quattro sistemi ad
elevata performance, un sistema che
presenta delle criticità (quello delle
biblioteche milanesi) in quanto lo-
calizzato in un contesto urbano dis-
simile rispetto al resto della popola-
zione indagata e tre sistemi con do-
tazioni molto ridotte.
Vediamo ora in dettaglio ciascuna
area descritta dalla figura 9.

Area A: Basso budget per acquisto
di documenti, alto indice di prestito

Il Sistema bibliotecario brianteo in-
clude 17 comuni con una popola-
zione totale di 60.000 abitanti ed
ha la sede centrale nel comune di
Oggiono. 
Le politiche di acquisto del sistema
sono finalizzate a garantire la di-
versificazione dell’offerta. Questo
obiettivo è perseguito dal sistema
attraverso un attento sviluppo del-
la composizione del patrimonio e
la scelta condivisa del portafoglio
fornitori delle diverse biblioteche.
La composizione del patrimonio e
il suo sviluppo seguono due stra-
de parallele: il presidio dei titoli di
punta da un lato e la costruzione
di un catalogo di qualità dall’altro.
Tale strategia permette alle biblio-
teche di raggiungere un alto nu-
mero di persone attraverso titoli
forti e “trainanti” e, allo stesso tem-
po, di evitare un appiattimento del-
la composizione titoli sulle classifi-
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Figura 9 - Correlazione tra budget per gli acquisti e prestiti
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che di mercato. L’attuale parco for-
nitori è, invece, il risultato di un
percorso particolare che ha porta-
to ad individuare interlocutori com-
petenti con i quali condividere le
scelte di assortimento. Nel passato,
la biblioteca centrale (seguita da al-
cune biblioteche del sistema) si ser-
viva direttamente dalle case editri-
ci le quali, pur offrendo sconti com-
petitivi, mettevano a disposizione
un numero limitato di servizi. Per
questo motivo, viste le risorse e il
tempo necessari alle attività ammi-
nistrative connesse alla gestione
degli ordini, la scelta si è spostata
verso un portafoglio-fornitori più
eterogeneo con a capo un grossi-
sta, il quale risulta meno competi-
tivo dal punto di vista commercia-
le, ma fornisce un ampio raggio di
servizi base e aggiuntivi, tra cui
tutta l’attività di gestione ordini.
Alcuni dati del sistema sono inte-
ressanti da analizzare.
Il principale dato di interesse per
l’analisi è l’indice di circolazione
testi (figura 10), il quale evidenzia
i titoli prestati rispetto al patrimo-
nio. Rispetto alla media nazionale
del 44%, il Sistema bibliotecario
brianteo presenta un indice signifi-
cativamente superiore e in cresci-
ta. Il dato è particolarmente rile-
vante, se si considera che il siste-
ma bibliotecario ha una delle mag-
giori incidenze di volumi per abitante
del campione, come evidenziato
più sopra dalla figura 8. Inoltre, la
composizione delle spese del si-
stema bibliotecario (figura 11) mo-
stra che la spesa per documenti
(acquisto, manutenzione e rilega-
tura) e i costi di promozione della
lettura pesano per l’11,5% dell’in-
tero budget. 

Area B: alto budget per acquisti,
alto indice di prestito

Anche i sistemi bibliotecari posi-
zionati nel quadrante B si caratte-
rizzano per un buon livello di per-
formance e per consistenti risorse

disponibili per l’acquisto di libri.
Hanno quindi un maggiore grado
di libertà nella scelta delle strate-
gie da mettere in atto nei confronti
dei fornitori. Diversi sistemi biblio-
tecari sono presenti in questo qua-
drante:
– Sistema bibliotecario Area Nord

Ovest Bergamasca;
– Sistema bibliotecario Sud Ovest

Bresciano;
– Sistema bibliotecario Valle Seriana;
– Sistema bibliotecario Valli dei Mu-

lini;
– Sistema bibliotecario Vimercatese;
– Sistema bibliotecario Ovest Como.
Tre dei sistemi bibliotecari appar-
tenenti a questo quadrante gesti-
scono in modo coordinato le poli-
tiche di acquisto: Valle Seriana, Valli
dei Mulini, Ovest Como. Inoltre, la
maggioranza dei sistemi apparte-
nenti a questo quadrante ha scelto

come fornitore unico uno specifi-
co grossista, che è il principale for-
nitore per le biblioteche pubbliche
del Nord Italia e che si caratterizza
per uno sconto minore rispetto al-
la media, ma per un’elevata gam-
ma di servizi. Fra le biblioteche
appartenenti a questo quadrante è
considerato servizio minimo la re-
stituzione dei volumi, la consegna
automatica delle novità apparte-
nenti ad alcune collane, la possibi-
lità di avere visione fisica dei libri
per l’infanzia e l’adolescenza, ser-
vizi di gestione ordini, aggiorna-
mento costante della lista titoli e la
presenza del fornitore agli incontri
per il coordinamento degli acqui-
sti. L’elemento di differenziazione
nel servizio è rappresentato dalla
disponibilità di servizi online per
la gestione degli acquisti coordina-
ti: una piattaforma centralizzata in
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Figura 10 - Indice di circolazione
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cui tutte le biblioteche del medesi-
mo sistema possono visualizzare
gli acquisti delle altre biblioteche,
la possibilità per ogni biblioteca
del sistema di inserire informazio-
ni e note riguardanti i titoli che tut-
te le biblioteche possono visualiz-
zare, indice dei titoli, abstract e de-
scrizione del titolo in termini bi-
blioteconomici, fondamentale per
una catalogazione rapida. La pre-
senza di servizi di questo tipo per-
mette alle biblioteche di ordinare
titoli con cadenza settimanale.
Questa frequenza di emissione or-
dini è indubbiamente legata alla
consistenza del budget, ma per-
mette di differenziare in modo si-
gnificativo le biblioteche apparte-
nenti a questo quadrante rispetto
alle altre del campione. Dal punto
di vista del cittadino, tale frequen-
za di acquisto si traduce nella di-
sponibilità in biblioteca di titoli mol-
to recenti e quindi in un aumento
significativo della qualità del servi-
zio erogato.
La presenza di una gamma ampia
di servizi offline e online facilita i
fornitori nella fidelizzazione delle
biblioteche e permette loro di usci-
re dalla logica di negoziazione ba-
sata esclusivamente sul prezzo; al
tempo stesso, questa configurazio-
ne dei rapporti di fornitura facilita
il coordinamento di fatto delle po-
litiche di acquisto e premia i com-
portamenti collaborativi, rendendo
la scelta di centralizzazione del bud-
get una leva puramente economi-
ca nei confronti dei fornitori.

Area C: Basso livello di budget per
acquisto di documenti, basso indi-
ce di prestito

I sistemi bibliotecari che ricadono
in questo quadrante possono esse-
re suddivisi in due gruppi:
– sistemi con dotazioni di budget

molto ridotte (Sistema bibliote-
cario Oltrepò Pavese; Sistema bi-
bliotecario Valle Canonica; Siste-
ma bibliotecario Lario Ovest);

– sistemi che tendono verso la me-
dia della popolazione indagata
(Sistema bibliotecario lodigiano;
Sistema bibliotecario bassa pia-
nura bergamasca; Sistema biblio-
tecario Bassa bresciana centrale;
Sistema bibliotecario Nord Est bre-
sciano).

Dal punto di vista delle strategie di
acquisto, tutti i sistemi appartenen-
ti a questo quadrante si caratteriz-
zano per un basso livello di coor-
dinamento: date le limitazioni di
budget, il coordinamento delle po-
litiche d’acquisto non è considera-
ta una priorità. La scelta dei forni-
tori è prevalentemente guidata da
considerazioni di carattere econo-
mico. Questo porta ad una grande
varietà nei profili dei fornitori e ad
un’elevata volatilità dei rapporti;
spesso le biblioteche che ricadono
in questo quadrante cambiano con
frequenza i loro fornitori.
Tra i fornitori dell’area C è possibi-
le rilevare:
Fornitori online. La competizione
si gioca su livelli di sconto partico-
larmente alti o sulla velocità di con-
segna, ma la qualità del servizio o
la possibilità di avere servizi ag-
giuntivi non è considerata.
Case editrici. Anche in questo ca-
so, rispetto a grossisti o librerie lo
sconto è piuttosto alto; d’altro can-
to alcuni punti negativi vanno evi-
denziati: la casa editrice non gesti-
sce gli ordini dal punto di vista am-
ministrativo, di conseguenza la ge-
stione delle fatture, delle ricevute
e dei pacchi è unicamente del bi-
bliotecario. Inoltre, il rappresentante
delle case editrici non è specializ-
zato nella vendita di libri ma di
tutto il business portfolio degli edi-
tori (cd, dvd, riviste ecc…), perciò
manca una forte professionalità sui
titoli. Infine, sebbene la scelta del
bibliotecario sia indipendente, è
naturale che il patrimonio della bi-
blioteca tenda ad appiattirsi sulle
case editrici rappresentate.
Autori locali. In questa area della
matrice sono presenti addirittura

gli autori locali. Se da un lato è evi-
dente che accorciando la catena di
servizio si aumentano i vantaggi
economici delle parti, dall’alto lato
lo sforzo di vendita di questi sog-
getti è minimo, a volte solo di qual-
che copia.
Librerie specialistiche e generaliste.
Le prime sono normalmente sele-
zionate per gli autori locali, le se-
conde per avere forniture più am-
pie riguardanti un maggior nume-
ro di autori.
Grossisti. Tendenzialmente i gros-
sisti non offrono sconti competitivi
come gli altri fornitori considerati,
ma tendono ad avere un buon as-
sortimento di editori. 
A fronte di uno sconto elevato, i
servizi forniti dai fornitori tendono
a concentrarsi attorno alla possibi-
lità di visionare i volumi, al diritto
di resa, a comunicazioni e flyers
relativamente alle novità, ad alcuni
servizi online. Peraltro, le bibliote-
che nei loro bandi tendono a con-
centrare le specifiche sulle condi-
zioni commerciali e al massimo a
richiedere nelle gare alcuni servizi
specifici. La scelta di selezionare i
fornitori principalmente sulla base
dei vantaggi economici e non sui
servizi e sulla qualità sia determi-
nata in primis dai sistemi bibliote-
cari stessi. 
Un altro elemento che caratterizza
le biblioteche che appartengono a
questo quadrante è la frequenza de-
gli acquisti; mentre nelle altre aree
della matrice gli acquisti coordina-
ti sono effettuati settimanalmente
o bisettimanalmente, nell’area C i
sistemi acquistano mensilmente se
non addirittura semestralmente.
Talvolta i bibliotecari dichiarano di
acquistare i libri solo in occasione
di promozioni. Questo elemento
fa si che i bibliotecari “perdano il
polso” del mercato, in quanto la
costanza negli acquisti dà la possi-
bilità di prendere costante visione
dei titoli in uscita e in entrata e
delle tendenze del mercato. Di con-
seguenza, la scelta titoli da parte
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dei bibliotecari si basa unicamente
sulle classifiche pubblicate e ciò li-
mita la qualità e la tempestività del
servizio che la biblioteca è in gra-
do di offrire.

Area D: Alto budget per acquisti di
documenti, basso livello di prestiti

In questo quadrante ricadono i se-
guenti sistemi bibliotecari: Sistema
bibliotecario urbano milanese; Si-
stema bibliotecario Milano Est; Si-
stema bibliotecario Brescia Est; Si-
stema bibliotecario Cremasco Soresi-
nese.
I sistemi bibliotecari posizionati nel-
l’area D tendono a comportarsi co-
me i sistemi appartenenti al qua-
drante C. Anche per questi sistemi,
infatti, l’elemento prioritario nella
scelta dei fornitori è il livello di
sconto offerto. Contrariamente ai si-
stemi nell’area C però, il livello di
servizio offerto dai fornitori è su-
periore e comprende, oltre a quel-
li citati con riferimento al quadrante
C, abstract, bibliografia, possibilità
di effettuare ordini online, inclusio-
ne di editori di piccole dimensioni
nel portafoglio delle case editrici,
bollettino titoli novità, prenotazio-
ne del titolo prima della disponibi-
lità in libreria.
La principale differenza con i siste-
mi bibliotecari appar-
tenenti al quadrante
B sta nel fatto che i
servizi richiesti non
includono servizi de-
stinati a migliorare il
coordinamento fra le
biblioteche del siste-
ma; ciò è anche do-
vuto a uno scarso rap-
porto di fedeltà tra il
sistema e il fornitore,
elemento che si evi-
denzia in un portafo-
glio fornitori eteroge-
neo e in contratti di
breve durata.
Al contrario dei siste-
mi nell’area C, però,

i sistemi appartenenti a questo qua-
drante hanno sviluppato un proces-
so d’acquisto più efficiente. I loro
acquisti coordinati si ripetono con-
tinuativamente, con cadenza setti-
manale o, al massimo, bisettimana-
le, con evidenti effetti sull’ampiezza
e varietà del portafoglio titoli. Ciò
però non si ripercuote sul livello dei
prestiti, che rimane scarso.
Un discorso a sé merita il Sistema
urbano milanese; come si evince
dalla figura sottostante, il sistema
si caratterizza per una elevata quan-
tità di volumi acquistati (il budget
per acquisti è di 450.000 euro nel
2009 e nel 2010 per le 24 bibliote-
che del sistema) cui corrisponde
però un basso numero di utenti e
di conseguenza un basso numero
di prestiti, se rapportato all’insie-
me dei sistemi bibliotecari consi-
derati. È peraltro evidente la diffe-
renza sostanziale di contesto fra il
Sistema bibliotecario urbano di
Milano e il resto del campione (ad
esempio in termini di offerta di bi-
blioteche e di librerie sul territorio).
Nella città di Milano, il servizio di
pubblica lettura è garantito dal Si-
stema urbano milanese con le sue
24 biblioteche e dalla Biblioteca
centrale Sormani, che ha anch’essa
a disposizione 450.000 euro di bud-
get-acquisti (200.000 per i libri,

200.000 per riviste, 20.000 per i da-
tabase e un fondo cassa aggiunti-
vo). Questa disponibilità le permet-
te (a differenza dei sistemi consi-
derati) di effettuare acquisti a col-
lana, oltre che a titolo.
La gestione degli acquisti è svolta
indipendentemente dalla Sormani
e dal Sistema urbano, che di fatto
sono in concorrenza per attirare un
pubblico ampio, che dispone di un
numero elevato di punti vendita di
libri, di biblioteche specializzate
(ad esempio quelle delle universi-
tà milanesi) e che spesso utilizza i
locali della biblioteca per consulta-
re libri propri. Inoltre, la biblioteca
Sormani ha anche un’importante
sezione di conservazione, ma an-
che su questo fronte si trova a
“competere” con altre biblioteche
più specificamente rivolte al pub-
blico degli studiosi.

Considerazioni conclusive

Lo sviluppo di sistemi bibliotecari
è stata una risposta gestionale effi-
cace al bisogno di offrire un servi-
zio capillare sul territorio conte-
nendo i costi; nei casi di maggiore
successo, la possibilità di offrire
l’intero catalogo di titoli disponibi-
li a livello di sistema ai cittadini di
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Figura 12 - Indici sistema urbano milanese
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tutti i comuni interessati ha contri-
buito alla crescita del numero dei
prestiti. Questo indicatore rimane
un parametro critico per definire
le performance delle biblioteche e
un’importante leva per negoziare
con le amministrazioni pubbliche
adeguati budget per l’acquisto di
documenti, premessa indispensa-
bile per garantire nel tempo un flus-
so adeguato di utenti; nonostante i
promettenti successi di alcuni si-
stemi, infatti, la percentuale di cit-
tadini che frequentano le bibliote-
che è bassa e il valore percepito di
questa istituzione tende a ridursi
nel tempo. 
In questo articolo si è voluto veri-
ficare se le strategie di approvvi-
gionamento siano correlate alle per-
formance dei sistemi bibliotecari;
la scelta e l’acquisto di libri è per
una biblioteca di pubblica lettura
un’attività cardine e attraverso lo
sviluppo di politiche di approvvi-
gionamento coordinate i sistemi bi-
bliotecari possono aumentare in
modo significativo i vantaggi di si-
stema con limitati costi di coordi-
namento. L’analisi delle strategie
di scelta dei fornitori condotta su
un campione significativo di siste-
mi bibliotecari della Lombardia mo-
stra che i sistemi caratterizzati da
un buon livello di coordinamento
tendono ad utilizzare i fornitori in
chiave strategica, non solo per ot-
tenere vantaggi economici, ma an-
che per creare benefici di sistema
e facilitare la condivisione di infor-
mazioni. Da questo punto di vista,
l’esternalizzazione di alcune attivi-
tà in capo al fornitore permette la
centralizzazione di alcune infor-
mazioni e lo sviluppo di economie
di apprendimento a livello di siste-
ma, oltre che una stabilizzazione
dei rapporti lungo la filiera. Una
maggiore condivisione delle scelte
relative alla composizione del ca-
talogo e delle competenze dei bi-
bliotecari porta nei casi analizzati
ad elevati livelli di prestito. Questo
non significa che le singole biblio-

teche debbano delegare la compo-
sizione del loro assortimento alle
biblioteche centrali di sistema: per-
ché la varietà negli acquisti da par-
te delle biblioteche si traduca in
una varietà nei prestiti occorre un
paziente lavoro di educazione alla
lettura e di conoscenza delle per-
sone che abitano nel territorio di
riferimento della biblioteca. Men-
tre infatti il best seller “si presta da
solo”, i titoli e gli autori meno noti
devono essere aiutati a trovare il
loro lettore, sia offline, sia online.
La condivisione delle scelte e la cen-
tralizzazione delle politiche d’ac-
quisto porta tuttavia un migliora-
mento nell’efficienza delle proce-
dure d’acquisto e nell’efficacia del
servizio di prestito. 
I risultati dell’analisi mostrano an-
che che la tendenza al coordina-
mento delle politiche di acquisto si
correla alle dimensioni dei budget
d’acquisto disponibili: sebbene non
tutti i sistemi bibliotecari ad alto
budget siano centralizzati o coor-
dinati, tutti i sistemi coordinati o
centralizzati sono posizionati nelle
aree ad alto budget. Sembra quin-
di esservi una soglia critica sotto la
quale la cooperazione fra bibliote-
che appare non sostenibile o non
prioritaria; questo richiede una ri-
flessione da parte delle ammini-
strazioni comunali, poiché senza la
cooperazione lo sviluppo delle bi-
blioteche di pubblica lettura non
sembra sostenibile.
Al tempo stesso, però, non è la
disponibilità di budget a condurre
necessariamente ad elevati livelli
di prestito, ma la qualità della ge-
stione, che nel caso del rapporto
con i fornitori si esplicita nella per-
sonalizzazione dei servizi, nel rap-
porto fonitore-cliente e nella dura-
ta del rapporto. Maggiori sono i pre-
stiti che il sistema è in grado di ef-
fettuare, maggiore il budget che si
avrà possibilità di attrarre. Infatti,
paragonando il livello di budget e
dei prestiti dei sistemi, è evidente
che non tutti i sistemi con budget

sopra la media sono caratterizzati
da indici di prestito rilevanti, ma
tutti i sistemi con indici di prestito
sopra la media (a parte il caso del
Sistema bibliotecario brianteo che
rappresenta un’eccezione) sono ca-
ratterizzati da budget d’acquisto alti.
Laddove i criteri di selezione dei
fornitori sono guidati esclusiva-
mente dalle condizioni commer-
ciali, appare molto difficile imma-
ginare che sia possibile che le bi-
blioteche garantiscano biodiversità
editoriale, a meno di uno sforzo
amministrativo notevole da parte
dei bibliotecari; tutt’al più è possi-
bile immaginare un allargamento
della base titoli offerti da parte de-
gli editori principali.
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